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E oltre a Sara 
nàte liete 

dà pugilato e 
pallacanestro 

Da uno degli inviati 
MOSCA i — Giornata, di 
vacche grasse, quella - di 
sabato scorso, per gli az
zurri. Al. centro, ovvia
mente, la grande Sara Si-
meoni che, triohfatricé 
applauditissimà nella gara 
di salto in alto', ha porta
to a casa la terza meda
glia d'oro dopo quella di 
Luciano Giovannetti nel 
tiro al piattello e di Mau
rizio DamUanò, nella mar
cia, ma tutt'attorno presta
zioni di rilievo che con
fortano i tecnici e aprono 
il cuore a motte speran-

Alto stadio Lenin, un'àl- • 
tra volta: gremitissimo a 
testimonianza di quanto j 
sia amata l'atletica la que-: 

ste parti, Roberto Volpi e 
Giuseppe Gerbi hanno pas- •• 
saio il turno nelle elimina
torie dei tremila siepi ri
spettivamente in 8"35"6 è 
8"37''01. Ovviamente; per 
entrambi, la possibilità di 
accedere alla finale: sono 
poche in questa, dura spe-^ 
ciaiità in cui è impegna- ? 
ta gente come il tanzania- : 
no Bayi (ffÌV'04) davanti 
aWetiope tura (8T23ri}8),< 
come' U polacco Matthóski 
(8T29"08) e lo spagnolo 
Domingo Ramon (8T31"09) : 
ma intanto cx-riprovano in 
semifinale, e poiché la spe- j 
rama è' l'ultima. a mori-
Tè... •"._' '•". . . ; . . ' . , - ' , : ; ' / . . : . •{ 

Nella pallacanestro, sor
prendente prestazione degli 
uomini di Gamba che han
no realizzato l'exploit di 
battere i favoritissimi so
vietici per 87-85. Una gara 

• entusiasmante, condotta 
sempre in testa (a metà 
partita gli azzurri condu
cevano fl-39) e sofferta 
negli ultimissimi - minuti 
quando la reazione dei pa
droni di casa si è fatta 
€ disperata*. Meneghm e 
compagni hanno comunque 
ribattuto colpo su colpo. 
canestro su canestro e il 
fischio della sirena li ha 

- trovati ancora avanti di 
due punti. Si può capire il. 
gaudio. Anche se, più di noi 
di questa impresa potrà a-

~desso giovarsi la Jugosla
via in gara, appunto, coi 
sovietici per la conquista 
della medaglia doro. Mat
tatore deUa serata è sta
ta VUkdta, con 21 punti, 
ma bravissimi sonò stati 
anche Detta Fiori e U gio
vane Sacchetti (preziosi i 
suoi canestri néW incande
scente fase decisiva), con 
13. Dodici punti ha messo 

Marzorati e 8 Me-

• Patrizio Oliva ha porta
to di nuovo in betta evi
denza - 9 «ostro pulsato 
battendo per k.o.t. al T 
t 3t" detta terza ripresa 
M siriano Tarez Balabi. 
fl napoletano 'AMIMI • ini
ziato con Varia disinvolta 

-ma cauta di chi non vuol 
strafare, come acconten
tandosi di vìncere, sia pur 
atta grande, ai punti. Poi 
però, strada come si di
ce ' facendo, ha cambiato 
parere e nel terzo round 
si è scatenato: una piog
gia di colpi di ogni tipo' 
atta quale U siriano non 
ha resistito. E adesso, per 
OUva, c'è pronta le jugo
slavo Rusevski che ha bat
tuto ai punti l'algerino Be-
ladmane: un match che 
m prospetta avvincente e 
che aprirà la porta dette 

Sul campo del centro e-
questre osi w w i u i i e 
continuata Manta, tra la 
sorpresa e gli applausi del 

tesuXsume da protagoni 
ali dei nostri cavalieri dei 
dei * completo»: le si

ti e Anna Casngrande e i 
fratelli triestini Mauro e 
federico Roman. Una pre-

; stazione che ha fruttato ie
ri una medaglia d'oro (Fe
derico Roman) e una me
daglia d'argento di tutta 
la squadra. • ; : • : ^ 

In campo anche, sempre 
sabato, le ragazzine del 
fioretto peri il torneo Ì a ['. 
squadre; buon avvio con 

i la Romania battuta per 9-7 
(4 vittorie la Vaccaroni, 2 
la Sparaciari, nessuna to' 
Batazzi e 3 la Clara Mo-
che) ma tonfo contro le so
vietiche che si sono impòste ' 
per 9-4 (2 vittorie la Vac
caroni e 2 la Sparaciari). 
E •- chances, per intanto, 
affidate ai recuperi. • 
'- Alla piscina del comples- ; 
so Oltmpiiski, la Felotti 
incocciata in una partenza 
lenta, è finità sestà in 8*. 
58"54 in una eliminatoria 
vinta dalla tedesca demo
cratica Danne in P36"09, 
nuovo record olimpico. Il 
tempo dell'azzurra non le 
consente, purtroppo, Vac- , 
cesso alla finale. Non mi
gliore fortuna ha avuto la 
Bonon che ha chiuso, buon 
ultima tiella finale dei cen- ' 
to metri rana i in l'2l"51. 
Nette eliminatorie dei cen- : 
to metri stile libero Fabri-', 
zio v Rampazzo è..;.. finito ; 

quarto nella sua sèrie in 
52*71, Repelli, pure quar
tocin 5T74 e Franceschi 
tèrza in 52"26. Solo Fran
ceschi è stato ammesso ad 
una dette due semifinali :-• 
dóve si è piazzato attinto -: 
in 5l"87: un . buon tempo " 
che gli garantisce l'accesa 
so alla finalissima con il t 
tedesco democratico Woi-
the (5Q"21)i due svede-h 
si Bolmertz e johnsson (ri
spettivamente (51"19) - e 
51"42), i due sovietici Kó-
pliakov e kràsyuk (5VS1 
e 51"81). il francese Ecu-
yèr (51"'62) e l'australia
no Brewer (Sl"91). Netta 
pallanuoto successo, fati- _ 
cato e però meritato, dopo , 
un avvio disastroso (0-2 
atta chiusura del primo 
tempo), sulla Bulgaria pie
gata per 5-4. Hanno rea- ~ 

, lizzato per gli azzurri tre '• 
volte De Magistris, una 
Misaggi e una Fondelli. 

Al velodromo si è frat
tanto chiuso il torneo dì . 
velocità e il nostro Otta
vio Dazzan non è andato 
più in là dell'ottavo posto 
nett'entusiasmante compe
tizione vinta dal tedesco 
democratico Hesslich sul 
francese Canard. Note po
co liete, dopo qualche non 

. nascosta speranza, neWin-
seguimento a squadre. 
Gli ... azzurri (Bmcoletto, 
Bontempi, Maffei e MUa-

' ni) sono stati battuti in 
semifinale dotto squadro
ne detta RDT, e quindi 
hanno visto sfumare via 
anche la medaglia di bnm-
zo, sconpni aax cecosto-
vaccchi netta finale per E 
terzo posto. La medaglia 
d'oro ai sovietici che han
no battuto S pronostico e 
i tedeschi democratici. 

E infine, per condsde-
no. lo skeet. Con un fina
le, per U nostro Giardini, 
drammatico. Chiusa la ga
ra al primo posto (19$ 
piattelli) ha però dovuto 
affrontare un impietoso 
barrage poiché* altrettanto 
avevano fatto il danese 
Rassmussen, lo svedese 
Carlsson, U cubano Ca
strino e il cecoslovacco 
Pulda. Qui i l logorio. T 
emozione, la giovane età 
e, dunque, la scarsa e-
speriensa lo hanno tradì-
lo: solo quinto. E rare 
al danese. E comunque, di 
Giardini, risentiremo par- ^ 
lare. Ha reta, e i numeri, 
per •sfondare* ai pros
simi appuntamenti» wcini 
e lontani. 

' b.p. 

Dall'equitazione la quarta medagl^ e una d'argento 

La FISE lo aveva minacciato an
che di squalifica - La compagine 
azzurra seconda solo ai sovietici 

Da uno del nostri Inviati 
MOSCA — Federico Roman, 
ventlsei anni, triestino che da 
qualche tempo vive e «1 pre
para a Roma, al Centro dei 
Fratoni del vivaro, dopo es
sere passato per Casorate 
Sempione è la quarta meda
glia d'oro della spedizione az
zurra a queste Olimpiadi. La 
ha vinta nel concorso eque
stre completo individuale, 
conducendo magistralmente 
il suo cavallo, Rossinan, un 
castrone grigio di otto anni, 
bravo almeno quanto lui. La 
ha vinta in una giornata stu
penda per sole e azzurro, in 
un campo di gara magnifico 
per il verde della cornice e 
la perfezione degli impianti, 
per la gioia di noi giornalisti 
italiani, la felicità ebbra di 
pochi intimi, e per dispetto. 
possiamo pure aggiungere, di 
certi àcidiosi conservatori che 
a Roma alla FISE (Federa
zione italiana sport equestri) 
dovranno farsi adesso degU 
impacchi al fegato. E bremes-
so che la squadra (Federico 
e Mauro Roman, fratelli, An
na Casagrande e < Marina 
Sclocchetti) ha dal canto suo 
vinto la medaglia d'argento, 
seconda soltanto al quartetto 
sovietico, vediamo il perchè. 

Per spiegarlo, dunque, bi
sogna risalire al tempo delle 
prime polemiche sull'opportu
nità o meno di boicottare le 
Olimpiadi. La FISE, appuntò, 
fu la prima e più •• testarda 
sostenitrice dei boicottaggio. 
Nessuno deve andare a Mo
sca fu subito il suo slogan. 
Per la verità alla FISE ci fu 
anche chi, aggruppato attorno 

," ' i i 'V-} '..;•'•'' '•''':;-",^"-'-51-. • " i v i j , ) / ; ^ I.-.-.'-OÌV-.-.-.• _ 

al presidente '- Uno ' Sordelli, 'il 
avrebbe; quantomeno, voluto ^ 
discutere la cosa; e però la ^ 
ala dei conservatori, dei mi-• 
litarl di stampo sabaudo che 
fa praticamente capo, pure {. 
senza il conforto dell'ufficia- ; 
lità, al per molti versi famo
so Piero D'Inzeo, forte di pò-. ; 
sizioni cosiddette di potere, 
finì con lo zittire gli opposi- :, 
tori e dettare i suol voleri. 
A Mosca no. Senonchè, gen- •' 
te che da anni lavorava fra 
mille sacrifìci giusto in fun- • 
alone delle Olimpiadi, trovò la ' 
fòrza di ribellarsi. I fratelli \ 
Roman appunto, e segnata
mente il maggiore, impugna
rono la bandiera della parte- -. 
cipazione e — appoggiati in \ 
un certo senso dal CONI che .. 
aveva stanziato 800 milioni , 
per l'acquisto del cavalli — 
da quel momento iniziò, con
tinua e tenace, la loro batta
glia. 

A quésto punto ' 1 codini 
della FISE tentarono di ' ne
gare i cavalli, fingendo di 
ignorare lo stanziamento del 
CONI. Dal Foro Italico, però, 
intervennero con un ultima
tum, e gli uomini di D'Inzeo 
sui cavalli s i rassegnarono. 
Passarono però all'attacco in 
modo anche più subdolo, cer
cando cioè di dimostrare la 
inutilità della partecipazione 
stante la ipotet ica/scarsa va
lidità tecnica dei cavalieri in 
auestione. Arrivarono, quel 

pi, a chiedere in tal senso 
una lettera al generale Mah-
zin, commissario tecnico del
la specialità. Questi onesta
mente la rifiutò, garantendo 
anzi che avrebbero certamen
te ben figurato. .-* 

MOSCA — Federico Roman, in sella a Rossinan, si appresta 
Marina Sclocchetti) ha conquistato la seconda piazza. 

eia dei « bàrbapedana » della 
FISE, Ì:". -;-:.•••„./ " •••\-:.Ì.Ì- :• 
• Qui arrivato, la prima cosa 
è .scegliere il cavallo. Ne ha 
a disposizione due, Rossinan 
e Fox Giove., comperati dalla 
FISE ih Inghilterra con quel 
famosi soldi del CONI, li prò
va per ore e ore entrambi, 
studia 1 percorsi e alla fine 
sceglie Rossinan, che,giudica 
il p iù adatto. Poi. ambizioso 
per quel che è giusto, e co
vando dentro, m a non tanto 
poi dentro, quella certa « ven
detta», s i accosta alla prima 
delle tre prove (dressage, fon
do, salto degli ' ostacoli) di 
cui è composto il « comple
t o » . Subito nelle prime posi
zioni. «s tracc ia» letteralmen
te tutti 

Alla prova di salto, quella 
conclusiva, s i presenta con la 
possibilità di tre errori. S e n e 
commette tre, insomma, o me-

a vincere la medaglia d'oro nel t completo» In-cul la squadra italiana (a destra l'azzurra 

•; V"-:. -S:-..»:--. -». " * : > - ; T 

Le traversie comunque n o n ' 
finivano 11. Il veterinario,Gi
rolamo Menichettl e il capo 
scuderia ad un certo punto 
decisero di non partecipare 
e 11 maniscalco, per la verità 
indotto anche da motivi di sa
lute, pure. La FISE, ovvia
mente non m o s s e un dito e 
il buon Federico, che già ave
va dovuto svolgere di jterso-
na tutte le numerose ve. la : 

boriose pratiche burocràtiche, 
s i trovò costretto a cercarsi 
i n . breve tempo i sostituti, 
Pensò subito al Cèntro di Ca
sorate dove, sótto la guida 
del . padre, aveva per tanto 
tempo svolto la sua attività, 
e « p e s c ò » , ben lieti di parte
cipare, il veterinario Lorenzo 
Zagara, il capo scuderia An
gelo Cristofolettò e il mani
scalco Bruno Croce. E via, 
dùnque,' con quésti alla fac-

no, la medaglia d'oro è sua. 
Eccolo dunque, inappuntabile 
nella sua giacca rossa da cac
cia alla volpe, foulard paglie
rino di seta al collo, berret
tino nero e frustino, ài pri
m o dei dodici ostacoli previ
sti: superato. E superati il se
condo, il terzo e via via. Su
perati, anche il muro e il fos
so, è la, volta della doppia 
gabbia: qui con lo zoccolo po
steriore destro il grigio Ros
sinan tocca il terzo elemento 
che ; ondeggia e cade. Si ri
prende subito il cavaliere, s i 
r iprende- immediatamente i l 
cavallo, • e, dalla doppia gab
bia alla fine è il sentiero del 
trionfo. '-*-'-•.-* ••'••'• • -

Il pubblico in piedi applau
de, anche se il battuto e un 
sovietico, Alexandr Blinov, è 
il terzo un altro : sovietico, 
Yuri Salnikov. Dei tutto de
gne di quelle di Federico le 

NeL pomeriggio semifinali e finale dèi « duecento » allo Stadio Lenin 

emm 
Negli 800 femminili 
è saltato, còti la•;•;?,̂ .;-
Olizarenko, -; 
il secondo mondiale 
di atletica 
Fotofinish fra '}• 
Munkelt e Casanas 
ne i l lO ostàcoli " 
Spettacolare duellò 
tra etìopi e finlandesi 
nei diecimila 

Nadezhda Oiizarenke. La so
vietica ka mfejflarato di un 
tacendo e mozzo il proprio ro-> 
V^rTV avÔ PoVoaVoVoW «ib^pfl ^F9"W M V I l I t ' 

Da uno dai nostri inviati 
MOSCA — Pare che per ab
battere il record del mondo 
in questi giochi olimpici del
l'atletico leggera aia neces
sario chiamarsi Nadezhda 
U primo «mondiale» lo ha 
fatto Nadezhda Tkacbenko 
nel pentathlon, il secondo — 
ieri — lo ha fatto Nodeshda 
OUsarenko-Mushta sugli, otto
cento metri. Qui ero impe
gnata anche Gabriella Dorto 
che con grande coraggio ho 
accettato il ritmo deue so
vietiche. Gabriella è passata 
seconda al primo giro dietro 

a Nadezhda (56 "41) ma U pas
saggio ora di quelli che rom-
r o o le gambe se non ci si. 

abituati. 
Quando la OUzarenko ha 

lanciato l'attacco a 250 me
tri dal termino il filo magi-
gJoo che univa l'azsurra aua 
ragazza russa si è spezzato. 
La lunga Olga Mmeyeva ha 
tentato di agganciare la sca
tenata connasionale ma Na
dezhda non era né raggiungi
bile né bombile. La OUzaren
ko ha vinto in 1"5J"42 e ha 
migliorato 11 proprio primato 
del mondo di un secondo e 

Gabriella ha chiuso ottava 
(r59"02) una gara che po
teva concludere al quinto po
sto. Ma ha fatto bene a cor
rere cosi, da protagonista 
— almeno per metà corsa — 
accettando una sfida impos
sibile. S e si abituerà a cór
rere spesso s u questi ritmi 
maturerà quelle esperiens* 
che le gare casalinghe non 
saranno mai in grado di dar
le. 
- Pietro Mennea era chiama
to a un impegno particolar
mente importante nello bat
terie di qualificazione o nei 
quarti d i finale de i duecen-

;vV:->::U;.;^ >__..; ^ J •••• r/; -j;; -:;;.; ;,; 
to. La gara del mattino, trop
p o facile, non può far te
sto. Pietro l'ha vinta in 21"36. 
Nel pomeriggio il primatista 
del mondo è apparso com
pletamente trasformato ri
spetto al le prove sconcertan
ti e modeste sulla distanza 
corta. N o n è parso perfetto 
in curva m a na saputo di
stendersi in una falcata agi
le e armoniosa s u l rettifilo. 
Ha vinto in 20*60, frenando. 
Oggi sono previste semifina
li e finale. Pietro ritroverà 
Wells e lo scozzese — che 
parte benissimo e sa fare la 
curva splendidamente — sa
rà un avversario terribile. 
Wells ha vinto in 30**59 ral
lentandosi per controllare gli 
avversari. Oggi alle 17,20 le 
semifinali e alle 30,10 l a fi
nale. -•. :'.-rv\ ~;-•'- •:• V 
\ Emozioni è fóto-finish su
gli ostacoli alti. Il veterano 
tedesco democratico Thomas 
Munkelt al terzo ostacolo e-
ra già in testa col sovietico 
Aleksandr Puchkov, che gli 
correva accanto, in lieve ri
tardo. ,L*ex primatista del 
mondo, il cubano Alejandro 
Casanas,. partito male, era 
piuttosto indietro. Munkelt, 
che di professione fa il den
tista, ha poi commesso l'er
rore di girarsi per control
lare la posizione del cuba
no, in rimonta. L'esitazione 
solo per un soffio non gli è-
stata fatale. Ha rimediato 
con un tuffo sul traguardo 
che.gli ha permesso di met
tere un centesimo tra sé e 
U possente avversario di pel
le nera. 

n giavellotto l'ha vinto un 
atleta poco noto, il sovietico 
Doinis Kula, selezionato al

l'ultimo momento grazie a 
un lancio superiore ai 90 me
tri. Kula, dopo due lanci nul
li, è riuscito a qualificarsi 
per i tre lanci di finale con 
una botta a 88,88. Alla quar
ta prova gli è riuscito il lan
cio della vittoria: 91,20. ._ 

Sui diecimila metri, i 90 
mila che affollavano le tribu
ne dello stàdio Lenin hanno 
assistito a una corsa stupen
da, anzi, ad una autentica 
battaglia tra etiopi e finlan
desi. Miruts Yifter, Moham-
med Kedir e Tolossa Kotu si 
sono battuti in una lotta di 
rara intensità con Lasse Vi-
ren e Kaarlo Maaninka. Al 
settimo chilometro. i cinque 
si sono scatenati in una lot
ta senza tregua. Viren, me
more di aver vinto quattro 
titoli olimpici, attaccava e 
immediatamente reagiva Ke
dir. Poi Kotu passava a so-
situire il compagno mentre 
Mnsninkn cercava di impedi
re agli atleti di pelle nera 
di fare gruppo. Lo stadio e-
ra un coro costante e assor
dante di incitamenti, gli spal
ti uno sventolio di bandiere 
finlandesi. Viren stringeva i 
denti orgoglioso, come si con
viene ad un grande campio
ne. Yifter se ne è andato, 
irresistibile, quando manca
vano trecento metri è Viren 
non ha saputo reagire al vio
lentissimo attacco. Maantnlr», 
indomito, è riuscito a trova
re la forza per gettersi nel 
rush collettivo impedendo 
cosi alle antilopi nere di mo
nopolizzare il podio. 

. r. m. 

Da olio chi nostri Inviati 
MOSCA — Sebaatssn Coe, 34 
anni, primatista del mondo 
degU 800, dei IJOOO e dei IJSO0 
metri (in coabftosome col 
« nemico > Steve Ovett) ed ex 
recordman del miglio, ha cor
so il doppio giro di pista con 
chiari intenti suicidi. Due an
ni fa, ai Campionati europei 
di Praga, corso olla maniera 
dei kumikase lanciando un al-
ludoonteprimo giro conclu
so in 4*"32. Quel giro «con
sumato» con un ritmo terri
bile fini per ucciderò l'arte-
no» della illmoiinota prodez
za o il conrjaaionale Ovott. 
Tra i due Utigontt vtaot ti 
tedéoco democratico Otaf Be-
yor. 

Stavolta Coe ha accattato 
la corsa tattica che stava be
ne a Ovott. Ma ha affrontato 
l'ultimo giro quooi in coda. 
E quando ha deca» di ri
montare la fila ora tardi: ha 
dovuto correre aU'eoten» ed 
è stato puro costretto a sof
frirò per suporareilvooti-
treeune héelonnioo Iflaalai KÌ-. 
rov. Ma Ovott ora ormai ir-
ivspf̂ unglbuo. 

oitvo o Sohoitian sono co
si divorai cita di poh non si 
pub. n primo è oatrovono a 
ribolle, 0 sooondo è 

La grande sfida tra i due mezzofondisti inglesi 

Sebastian Coe aspetta i 1500 
per rispondere a Steve Ovett 
sconde l'uomo concreto, ca
pace di valutarsi ai millime
tro, di non lasciare niente al 
caso, e di firmare un contrat
to, per 15 mila sterline, con 
un quotidiano popolare in-

C ora cosa accadrà sul 
1.500 metri, che cominciano 
mercoledì e si concludono ve
nerdì? E''difficile dire. E' un 
fatto perù che et dovrebbe 
essere una variazione sul te
ma, Stavolta il bersaglio è 
Ovett mentre Coe dovrebbe 
corcare di vincere a tutti i 
coati, magari impostando la 
corsa sul ritmo del record 
dal mondo. 

Ludmlla Kondrateva ha vin
to 1 100 metri piani sconng* 
tondo ' la favorita " Marhea 
Goohr. « Lula « corno ut 

viti — è una ragazza dal vi
so largo e ridente. E* picco-
lina, 57 chili distribuiti lun
go 166 centimotri di 
ma capace di osutauoi 
potenza ed una agilità 
ro rtmarcbevoU. E* nana, es
sendo nata a StMtkbtv, nona 
regione di Rootov. Marnoe 
Goohr, nata a Gora il 31 «ar
so del *», è stuuMilsata di 
psicologia. Corro da nove an
ni, è primatista dot mondo 
dot 100 con il tempo fanta
stico di IO"»». La tedesca, 
nMtamonto prima a quattro 
metri dalle .ceUuie fotooiet-
triebe, si è Itwinta sul tra
guardo con troppo anticipo 
permettendo alla Taaoaaa rus
sa di siiperarla. I tedeaoo-de-
mooratid hanno fallito diver-
aa nrovo. Paro che i loro toc-

di avere sbagliato a impegnar-
U nei Ĉ aTBjMOoati nazionali u-
na settimana prima dell'inizio 
dei gtocbl 

I «90 ostacoli, una corsa che 
ha sofferto parecchio del boi
cottaggio voluto dal Presiden
te americano, li ha vinti H te 
desco -dsmocratico Vollter 
Back te 41 e 70, responso cro-
nUnaHiltu di notevole valore. 
Mok, 34 anni, è tornato a 
conerò dopo una lunga assen
ta causata da seri problemi 
muscolari, n tedesco ha ri
montato netti ultimi metri U 
ventunenne ucraino Votili 
AiUduonào. Lo studente so
vietico è partito assai torte 
e a 50 metri dalla Ano ora 
nsttamente in vantaggio su 
Book e sull'ottimo ironeseOa-

«U ultimi 

lita soffrendo la doppia 
di e morire > e di p 
re la medaglia d'oro. Gary 
Oakes, medaglia di bronzo, 
rappresenta un classico esem
pio della grinta inglese. Non 
volevano nemmeno portarlo a 
Mosca e lui si è «vendicato» 
conquistando un imprevedibi
le terzo posto. 

n Decathlon ha premiato un 
altro inglese, Deley Thomp
son. Costui è nato a Londra 
il 30 luglio di TX anni fa, da 
padre nigeriano e da madre 
scozaese. Sabato ha festeggia
to con un neve anticipo — e 
con la medaglia d'oro — il 
compleanno, n mulatto bri
tannico è uno dei più gran
di decatleti che mai abbiano 
frequentato le piste e j e pe-
dane olimpiche. L'analogia 
immediata che viene in men
te è quella con il leggenda
rio pellerossa Jim Thorpe, 
vincitore a Stoccolma net 1913 
di Pentathlon e Decathlon: en
trambi atleti di colore, en
trambi straordinari. Sulla pe
dana dello stadio Lenin 
Thompson ha restimi o una 
impresa formidabile saltando 
otto metri in lungo, misura 
che gQ avrebbe ptrmooso di 
ferola final» olimpica detta 

prestazioni del fratello Mau
ro e delle signorine Sclocchet
ti, di Somma Lombardo, e Ca
sagrande di Milano. Anche se, 
il quartetto, deve accontentar
si (e mai come in questo ca
so, se vogliamo, chi si accon
tenta gode) dell'argento, die
tro la compatta squadra so
viètica. .•--'-•-. 

Medaglia d'oro, gran festa, 
fiori e champagne, dunque, 
per Federico: riconosciuto e 
amato capo-équipe. Il quale, 
e lo si vede, scoppia, pur 
contenendosi per il savoir fai
re che l'ambiente della spe
cialità richiede, per la doppia 
felicità: quella palese di aver 
vinto e quella meno palese, 
ma quanto mal intuibile den
tro, d'aver fatto quel famoso 
dispetto ai « militari » della 
FISE. 

Sperava di vincere? Ci son 
venuto anche, e soprattutto, 

per questo. Come ha vinto? 
Con un buon-, cavallo e con 
una buona esperienza. E ades- -
so, a Roma, come la mette
ranno con quelle certe minac
ce di squalifica per P« insu
bordinazione »? Quanto a squa- , 
lifiche non credo -avrebbero ' 
comunque potuto •• parlarne, 
mancandone in assoluto gli 
estremi. Adesso poi, con una 
medaglia d'oro e una d'ar
gento di mezzo... Ad ogni 
modo facciano loro, noi, io, 
mio fratello e le ragazze, sia
mo qui con la mano tesa, la 
stessa di prima che partissi
mo, vedano « quelli » della 
FISE se stringerla o meno. " • 

Non si preoccupi Roman, la 
stringeranno. L'oro ha quel
lo strano tintinnio che piace 
sempre e tanto. Ai conserva
tori soprattutto. - . 

Bruno Panzer a 

La gara della balordaggine 

MOSCA — Federico Roman, u*« medaglia d'oro e 
• scocco» oi fautori del bokortoggto. 

Lo sciopero dei poligra
fici ha fatto annullare l'ot
tava prova del Premio Sel
va per il cretinismo tnfar-

•-motivo; Jas Gawronsky 
che, approfittando del fat
to che lui poligrafici non 
ne usa, aveva tentato .una 
fuga, è stato squalificato. 
OUretutto il suo exploit di 
sabato non era stato dei 
migliori: era salito m an 
oxtoovs vuoto ad eccezio
ne àt tre Uabani (così ave
va evitato lo scoglio, per 
lui insuperabile, del cirìl
lico) e aveva chiesto ai 
tré cosa ne pensavano del
le Olimpiadi: « Vanno be
nissimo, l'organiszazione è 
perfetta, tutto funziona be
ne » avevano risposto quel-

' li, - lasciando — come si 
suol dire — di coccà il va
loroso Jas. Ma come — ha 
incalzato U nostro — nien
te vi ha colpito? Ah, sì 
— ha ricordato impt ovvi-
samente uno — la potizhv: 
mai vista tanta poùzia, ce 
n'è dappertutto, anche nel
la toilette, f/Offtfiftt da sa
pone. E un altro ha rinca-
ratota dose: e i conrroOt? 
Mamma mia quanti con
trolli: quando entri allo 
stadio ti controllano il bi-
ottetto, quando entri in al
bergo controllano che tu 
abiti proprio in quell'al
bergo: intotterabUe, vera? 
mente: uno schifo. 

Giornata di riposo, quin
di, ma turbata dalia vit
toria di Sara SMeoui nel 

proprio non ci voleva. Chi 
l'ha vista è sfato colpito. 

vittorioso, dotta commomk> 
ne di Sara Stmeoni, del 
suo sii sin di feticità ver 
ia etmouists n bolla e 
probubnmentt kileifiDift 
dette san corriera, deJTep-
ptevso lunghissimo dei 100 
mila spettatori detto tm-
dio Lenin. 

Un avvenimento, - come 
quindi si capisce, che ha 
turbato la serenità della 
giornata. Una grana che si 
aggiunge a perite, già ab-
*/a*wOa»0wn™a» jese^ojoenjaojiPBFajj ooHnsoyovnp' 

M ài minor risonansa. ano} n v t n w i w •ew^veeewe^pee^ 

che d hanno dato U ora-
tare Giovannetti, il ntarc*s> 
toro DamUano e il cosette 

re Roman che oltretutto a-
reca il cavallo richiamato 
atte armi dal ministro La-. 
gorio. Una grana, dico, non 
per noi, ina per loro: per 
Cossiga il duro, per Lago-. 
rio l'intransigente, per Co
lómbo la volpe, per Pan-
netta l'emaciato, per Pietro 
Longo l'intelligente. In
somma, per tutu quelli — 
e ce ne sono altri egual
mente autorevoli — che 
regggendo la coda a Carter 
hanno proibito la parteci
pazione ufficiale dett'ltalia 
alte Olimpiadi. 

Ora come se la sbriga
no? E' noto che quando 
un italiano vince una gara 
internazionale di boccette, 
di briscola scoperta, di cor
sa nei sacchi, viene invi
tato alla presenza del Pre
sidente detta Repubblica: 
che, su proposta del capo-
dei governo, lo nomina ca
valiere, o commendatore, 
o grund'uficiate, o veteri
nario ad honorem. Su pro
posta del governo, che in
tende premiare ilsservàio 
reso al buon nome della 
patria, Ma,con Sara Si-. 
meoni, DamUano, Giovan
netti e ^ Roman come la 
mettiamo? Onesti, senza 
inno né bandiera, nonhon-

*no reso servizi alla patria 
che si era rifiutata di ri
conoscerti; a Mosca taro 
non rappresentavano l'Ita
lia ma — come ho rileva-
fo «no dei concorrenti me-
ottoi pinzarti nella poni di 
cretinismo informativo —~ 
sottanto U CÒNI. Anzi, se 
vogtiemo dirla tutta, ai oo-
verno di centrosinistra 
proprio vincendo hanno 
fatto fare una figura da 

dt 

Quei quattro — e 
ri mentre scrivo (e me lo 

ctaone o sei — «Se Ottm-
piatfi ri sono andati non 
per il governo, ma contro 
il goecrno: e adesso tt go
verno che fa? U propone 
per Vonorificenm e si co
pre di ridicolo, oppure non 
li proporne si copre di ri
dicolo? 


